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1. La sfida del sistema integrato “zerosei” 
 

Come è noto, oggi i servizi educativi per l’infanzia si trovano su una fortunata ma 
delicata congiuntura: quella della loro ridefinizione secondo un inedito sistema 
integrato “zerosei”. 

“Diversi per modalità organizzative e gestionali, i due sistemi del nido e della 
scuola dell’infanzia hanno camminato in parallelo fino ad oggi” (Silva, 2018, p. 
186), anche sulla base di una loro origine storica significativamente diversa (Bar-
bieri, 2015). Sebbene la stessa Commissione Europea (2018) riconosca come lo 
split system sia l’organizzazione più comune nei 27 Stati Membri, possiamo regi-
strare una spinta crescente – intercettata anche dal nostro Paese – verso un modello 
integrato dei servizi per l’infanzia quale risposta al bisogno di miglioramento della 
qualità dell’Early Child Education and Care. È oramai assodato come un precoce 
inserimento dei bambini e delle bambine nei servizi educativi influisca positiva-
mente sul loro sviluppo cognitivo e sulle abilità sociali a lungo termine (Barnett, 
1995; Leseman, Slot, 2020), oltre a rappresentare un evidente vantaggio (anche, 
ma certamente non solo economico) in chiave strategica (Vandenbroeck, 2018).  

È questo il quadro nel quale la L. n. 107/2015 (detta “della Buona Scuola”) e 
il D.Lgs. n. 65/2017 che ne dà attuazione, intendono ridisegnare il nesso tra nido 
e scuola dell’infanzia, spostandolo dal piano della separazione a quello della con-
tinuità e della verticalità del curricolo (Bondioli, Savio, 2018) secondo una pro-
spettiva di unitarietà tanto della crescita del bambino quanto della relativa 
gradualità al suo accompagnamento da parte della famiglia e dei servizi. 

 
 

2. Le dimensioni implicate e il ruolo dell’università  
 

Cercando elementi di sintesi, ci sembra che la sfida del sistema educativo integrato 
dai zero ai sei anni si giochi su tre principali dimensioni, strettamente intercon-
nesse tra di loro. 
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La prima è di ordine pedagogico-educativo e consiste nella capacità di elaborare 
un quadro teoretico coerente e un approccio educativo rispettoso delle diverse età, 
ma attento all’unitarietà della crescita; la seconda dimensione della sfida ci sembra 
possa essere di tipo organizzativo-funzionale, giacché lo sforzo attuativo non può 
che confrontarsi realisticamente con condizioni non semplici e non sempre favo-
revoli (Neri, 2017). Infine, la terza dimensione è quella culturale-sociale, dato che 
il sistema integrato richiede, ma al contempo comporta, un passo in avanti lungo 
la cultura dell’infanzia. 

Un segnale a nostro avviso estremamente significativo verso questo cambia-
mento culturale è rinvenibile anche nel riconoscimento che questa delicata e cru-
ciale età della vita merita (e necessita) di educatori formati a livello universitario 
(come, d’altra parte, già avviene per l’insegnante della scuola dell’infanzia). L’art. 
4 del citato D. Lgs. n. 65/2017 stabilisce infatti che l’educatore per la prima in-
fanzia deve avere una qualificazione universitaria acquisita nella classe di laurea L-
19, secondo un percorso ed un curricolo formativo specifico (cfr. D.M. n. 
378/2018), attribuendo così “alla formazione degli educatori e degli insegnanti 
un ruolo centrale e propulsivo per la qualificazione di tutto il sistema” (Balduzzi, 
Pironi, 2017 p. 133). 

Ma in questo quadro di cambiamento, il ruolo dell’università non si esaurisce 
sul solo piano didattico-formativo per la qualificazione professionale degli educa-
tori, né su quello della ricerca teoretica ed empirica: anch’esso di gioca su tre di-
mensioni, e la terza coincide proprio con “terza missione”, quella dell’interazione 
diretta con la società civile (cfr. D.L. 19/2012), per favorire processi di trasforma-
zione sociale e culturali. E tra questi, per quanto sin qui argomentato, riteniamo 
proprio che un contributo fondamentale debba andare per la realizzazione del si-
stema educativo integrato per i bambini e le bambine da zero a sei anni.  

 
 

3. Il Coordinamento Pedagogico Territoriale di Padova  
 

Il Comune di Padova ha avviato il Tavolo di Coordinamento Pedagogico Territo-
riale (quale obiettivo strategico del Sistema integrato) a partire da dicembre 2019. 
Fin da subito sono stati chiamati a far parte del gruppo di lavoro tutti gli enti che 
si occupano di “zerosei” anni a Padova e Provincia, compresa l’università. Il terri-
torio padovano si caratterizza per una marcata complessità e la presenza massiccia 
di scuole dell’infanzia paritarie e servizi per la prima infanzia aderenti a diverse 
organizzazioni. Il tema centrale della discussione è stato quello della continuità 
zerosei, elemento non sempre scontato se consideriamo il territorio. Infatti, pur 
essendo previsti dalla normativa regionale (Legge regionale 32/90) sia i Centri in-
fanzia (12 mesi-6 anni) che i nidi integrati (connessi a scuole dell'infanzia già at-
tive), che afferiscono generalmente a FISM e, più di recente, al terzo settore, la 
continuità non è stata oggetto di particolare attenzione, vista anche la scelta di 
procedere spesso con percorsi di formazione continua differenziati tra educatori e 
insegnanti.  
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Dopo un lavoro di conoscenza dei membri del tavolo di coordinamento peda-
gogico territoriale, è stato avviato un percorso formativo costituito da quattro we-
binar (novembre-dicembre 2020) cui hanno partecipato 630 persone (educatori, 
insegnanti e coordinatori). È seguito un incontro di “condivisione virtuale” dei 
percorsi di buone pratiche sulla continuità nido-infanzia attuati in alcune strutture 
dei quattro ambiti territoriali di cui è composto il territorio (giugno 2021). 

  
 

4. La progettazione congiunta di un percorso formativo  
 

Un ulteriore allargamento del gruppo di lavoro a fine estate 2021, ha consentito 
di continuare il lavoro per la promozione e lo sviluppo del sistema integrato con 
il fine ultimo di costruire un percorso formativo di più ampio respiro. La modalità 
di lavoro scelta è stata quella partecipativa, proseguendo quindi un modus ope-
randi che ha caratterizzato fin da subito l’azione del Coordinamento pedagogico 
territoriale (CPT). Tutte le decisioni, infatti, sono state (e vengono) prese dopo 
un confronto allargato e sistematico con tutti i membri del tavolo, rappresentanti 
di un sistema ampio e articolato.  

A partire dai temi delineati nelle Linee pedagogiche per il sistema integrato ze-
rosei anni (dicembre 2020), si è deciso di proporre un breve questionario per ri-
levare i bisogni formativi di coordinatori, educatori e insegnanti. Il questionario, 
somministrato tramite moduli di Google, ha chiesto di indicare il grado di utilità 
delle varie parti in cui si articola il documento e le modalità di lavoro preferite (es. 
formazione in presenza, a distanza). Le 550 risposte sono lo specchio di un’ampia 
partecipazione, anche tenendo conto che da parte di Comuni, FISM e Fondazione 
SPES era stata data l’indicazione di rispondere solo al coordinatore del servizio.  

Il profilo dei rispondenti si caratterizza come segue: 36% sono insegnanti di 
scuola dell’infanzia, 16% coordinatori (si presume quasi tutti della scuola dell’in-
fanzia paritaria, con o senza servizi 0-3 anni associati, visto che con un numero di 
sezioni consistente è spesso presente un coordinatore a tempo pieno), 14% inse-
gnanti-coordinatori. Rientrano nei servizi per la prima infanzia il 24% di educatori 
e il 7% di educatori-coordinatori. Hanno risposto anche alcuni dirigenti scolastici 
(2%) mentre l’1% dei rispondenti ha risposto “altro” (pedagogisti, insegnanti di 
scuola primaria, segretaria). Il 58% dei rispondenti lavora nella scuola dell’infanzia, 
il 27% negli asili nido (micronidi, nidi integrati, nidi aziendali), il 5% nei nidi in 
famiglia, il 4% in scuole dell’infanzia con sezione primavera e/o nido integrato, il 
4% nei centri infanzia e il restante 2% in strutture non ben specificate o nella 
scuola primaria.  

Nel grafico 1 vengono riportati i dati delle preferenze di educatori e insegnanti 
rispetto alle proposte formative tematiche e organizzative articolate su una scala 
autoancorante da 1 a 5 (1=poco utile; 5=molto utile). Le risposte sono state ana-
lizzate tenendo presente la variabile “ruolo”. A fronte di una media del 3,74 per 
quanto riguarda una lettura generale delle Linee pedagogiche, particolare rilevanza 
ha avuto per tutti la parte denominata La centralità dei bambini (x=4,47) la quale, 
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pur comprendendo tematiche molto diverse, ha restituito l’idea che sia necessario 
rifondare dal basso il ruolo e il significato del lavoro con i bambini. Per questioni 
di spazio, lasciamo al lettore l’evidenza degli altri elementi emersi. 

A partire da queste risposte, e tenendo ferma l’intenzione di lavorare comunque 
sul coordinamento, il CPT – in linea con la recente circolare ministeriale del 20 
gennaio 2022 – sta delineando un percorso formativo congiunto di ampio respiro, 
accompagnato da laboratori esperienziali a livello dei quattro ambiti territoriali 
con un numero ristretto di partecipanti. Le tematiche attorno alle quali verrà co-
struito il percorso sono il gioco per lo sviluppo delle potenzialità dei bambini e 
del loro apprendimento, l’intreccio tra educazione e cura, le relazioni fra i bambini 
e la riscoperta dell’infanzia.  

 

 
 
 

5. Conclusioni  
 

Uno degli obiettivi del sistema integrato è quello di promuovere una qualità diffusa 
dell’offerta educativa attraverso la formazione continua in servizio. Riteniamo che 
la sfida odierna non consista, infatti, nella creazione di singoli servizi di qualità, 
ma nel supporto alla qualificazione dell’intero sistema. Ecco che il CPT può di-
venire la risorsa fondamentale per sostenere, a livello territoriale, la costruzione di 
un sapere pedagogico e di metodologie educative condivise e partecipative, nel ri-
spetto delle specificità delle tante strutture per l’infanzia.  

I CPT possono costituire quindi un luogo privilegiato di confronto fra espe-
rienze e posizioni pedagogiche diverse che conservino da un lato l’autonomia delle 
diverse istituzioni, ma che sviluppino al contempo pratiche comuni, soprattutto 
per quanto riguarda i percorsi di continuità e, in prospettiva, la costruzione di un 
curricolo unitario 0-6 anni. All’interno dei coordinamenti, il ruolo dell’Università 
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può affiancare attivamente i processi di qualificazione del sistema dei servizi, con 
l’attuazione di percorsi di sperimentazione e di ricerca. Tale ruolo si configura 
come un paziente lavoro di cucitura e tessitura che cerca di garantire l’equilibro 
tra la ricerca pedagogico-educativa, l’organizzazione e la messa a sistema dei per-
corsi formativi e la valenza sociale e culturale di un lavoro sull’infanzia.  

Ci sembra importante, infine, richiamare l’importanza di un raccordo almeno 
a livello regionale delle iniziative dei CPT. Se da un lato, infatti, è importante la-
sciare che emergano le specificità dei territori, dall’altro appare imprescindibile 
fornire alcune indicazioni di fondo sull’organizzazione e sulla funzione dei coor-
dinamenti, vista l’estrema eterogeneità esistente.  
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